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Personale accademico IDI

PER SO N A LE ACCADEM ICO

Il Presidente dà la parola al Collega Zagar che commemora il compianto 
Socio Nazionale V ittorio Nobile.

Al term ine della commemorazione, alla quale hanno assistito la Vedova, 
Signora Carolina Nobile Fiore, e num erosi amici dello Scomparso, il Presidente, 
dopo aver ringraziato il Socio Zagar per le commosse parole con le quali ha 
rievocato la figura e l ’opera di V ittorio Nobile, ricorda l ’affetto invero com
m ovente che Egli aveva per l’A ccadem ia e la sua assidua partecipazione alla 
vita dei Lincei.

Com unica quindi che la Signora Nobile, con gesto squisitam ente cortese, 
si è com piaciuta far dono alla Biblioteca accademica di quattro  volumi 
di grandissim o pregio, sia scientifico che bibliografico, che facevano parte 
della biblioteca del Consorte. Essi sono:

-  una edizione del tra tta to  di Leonardo Eulero in due volumi dal 
titolo « Introductio  in analysin infinitorum  », edito nel 1797;

-  il I volume dell’opera dello stesso Eulero « Introduction à l’analyse 
infinitésimale», tradotto  dal latino in francese da J. B. Labey nel 1796;

-  il I I I  volume dell’opera « de M undi System ate » di Isacco Newton, 
edito a L ondra nel 1791;

-  un lavoro di A driana M aria Le Gendre, letto davanti all’Accadem ia 
delle Scienze di Parigi nell’aprile del 1792, dal titolo «M émoire sur les tra- 
scendantes elliptiques ».

Il Presidente, dopo aver ringraziato la Signora Nobile, rinnova a Lei e 
a tu tti i familiari i sentim enti del più profondo cordoglio dell’Accadem ia 
e suo personale per la scom parsa dell’insigne astronomo.

L a ClasSejDrovvede poi alle designazioni degli oratori ai quali sarà affidato 
il compito dì com m em orare nelle prossime sedute o nel corso dell’anno acca
demico 1970-71 i com pianti Colleglli G aetano M artino, Giovanni M alquori, 
G iordano Giacomello, Livio Cam bi, Roberto Savelli, Antonino Clementi, 
Silvio Baliazin, Paolo Dore ed Enrico Persico. Per quest’ultimo, in ossequio 
alle sue ultim e volontà, non sarà tenuta una commemorazione pubblica m a 
verrà predisposto un necrologio da pubblicare direttam ente nella collana delle 
«Celebrazioni lincee».

COM UNICAZIONI V A R IE

Il Prof. Segre porge il cordiale saluto della Classe al Prof. H ans Lewy 
della Berkley U niversity, che terrà lezioni presso l’erigendo Istituto Linceo di 
Ricerche, senza alcun onere finanziario per l’Accademia, e ai Dott. M. M iwa 
della U niversità di Tokyo e J.W . P. H irschefeld della U niversity  of Sussex, che 
pure lavoreranno presso il suddetto Istituto, al quale darà la sua opera anche
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il Socio Straniero Oscar Zariski che si trova attualm ente a Rom a m a che 
è purtroppo oggi assente a causa di una indisposizione.

Il Presidente comunica che sta per essere pubblicato, a cura del B lackburn 
College of Technology and Design, un nuovo periodico dal titolo « International 
Journal of Environm ental Sciences» e che è stato chiesto all’Accadem ia di 
designare uno o due m em bri a far parte del Com itato editoriale che sarà 
composto di circa 24 em inenti cultori delle discipline che si riferiscono alla 
ecologia.

L a Classe, all’unanim ità, designa a quel fine i Soci Tonzig e Pasquini
Il prof. Segre comunica che i Lincei sono stati invitati ad aderire a una 

iniziativa prom ossa dalle Nazioni U nite per la creazione di u n ’associazione 
mondiale delle organizzazioni di ricerca industriale e tecnologica. Si tra tta  
per ora di una fase prelim inare ed è stato chiesto se l’Accadem ia accetterebbe, 
in linea di principio, di essere m em bro fondatore della predetta associazione.

Il Presidente ritiene che, quantunque l’iniziativa abbia un carattere spic
catam ente tecnico e applicativo, i Lincei possano dare la loro adesione di 
m assim a e chiede ai Colleghi se si possa rispondere in senso affermativo.

L a Classe, su proposta del Socio Califano, deferisce ogni decisione in 
proposito al giudizio del Presidente.

Il prof. Segre inform a i Colleghi che il Socio Evangelisti avrebbe dovuto 
tenere oggi una relazione sul titolo « Soluzione num erica di equazioni a derivate 
parziali di tipo iperbolico » m a che, causa indisposizione, è stato costretto a 
chiedere un rinvio.

L a suddetta relazione sarà rinv iata  e verrà svolta, con ogni probabilità, 
nella seduta del prossimo giugno.

Il Presidente com unica che il Socio Careri ha proposto di tenere, sotto 
gli auspici dell’Accademia, un seminario su argomenti di s tru ttu ra  della 
m ateria e che il Consiglio di Presidenza ha già stanziato a tal fine la somma 
di L. 2.000.000. Inv ita  quindi il predetto Collega ad illustrare l’iniziativa.

Il Socio Careri riferisce in proposito con la breve relazione che segue:
«Si tra tta  di una prim a iniziativa tendente ad utilizzare i nuovi locali 

accanto alla Farnesina, in cui si stanno ultim ando i lavori di im pianti tecnici, 
che possono essere magnificamente adibiti a riunioni e a conferenze. Questi 
locali saranno pronti verso febbraio. Allora noi desidereremm o con alcuni 
colleghi trovarci qui per tenere dei sem inari e delle riunioni scientifiche.

« L,a cosa, in un certo senso, non riveste alcun carattere di novità dal 
punto di vista nè am m inistrativo nè di prassi perché l’Accadem ia ha sempre 
fatto questo. Si tra tta  di vedere se con una m odesta somma, noi abbiam o 
chiesto due milioni, si possa fare un ciclo di queste riunioni in una forma 
ragionevolm ente coordinata. Dopo di che se la cosa funziona si potrà miglio
rare, allargare e potrà essere un utile esempio nei riguardi di quella Com
missione di 5 Colleghi e Soci che stanno studiando la norm ativa per il costi
tuendo Istituto Linceo di Ricerche. Questo è un esempio estrem am ente limitato 
e particolare, m a che può essere utile per altri ed in ogni modo rientra già 
perfettam ente nei fini istituzionali dell’Accademia.
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« Per ciò che riguarda più concretam ente il lavoro che ci proponiam o, 
si tra tta  di tre o quattro  cicli di sem inari sul tem a generale della “ s tru ttu ra  
della m ateria ” . Con questo term ine norm alm ente in Italia si intende la 
fisica degli atomi, dei solidi e delle molecole, m entre con il term ine “ fisica 
nucleare ” , e “ particelle elem entari ” si intende il mondo ancora più piccolo, 
sempre di s tru ttu ra  della m ateria.

« A llora insieme ad altri Colleghi dell’U niversità di Roma, con i quali ho 
parlato, noi intenderem m o utilizzare scienziati stranieri che già si trovano in 
Italia, per farli venire qui con una spesa estrem am ente ridotta, ed insieme a 
Colleghi di altre U niversità italiane fare quello che norm alm ente abbiam o 
sempre fatto nei nostri Istituti.

« Questa è una cosa leggermente diversa, perché fa tta qui ed è nella nostra 
intenzione come un seme che potrà prosperare e migliorare, o che altrim enti 
anche esaurirsi senza in nessun modo avere variato quella che è stata l’a tti
tudine generale dell’A ccadem ia per questi convegni che ha sem pre p atro 
cinato ».

Il prof. Segre, dopo aver ringraziato il Collega Car eri, propone che per 
la realizzazione dell’im presa sia costituito un Com itato composto, oltre che 
dallo stesso C ar eri, dai proff. C hiaretti e Bassani.

L a proposta è approvata all’unanim ità.
Il Socio Angelini propone l’istituzione di alcuni sem inari su m aterie in ter

disciplinari, con le seguenti parole:
« Si tra tta  di un seguito ad alcune mie note che il Presidente ebbe la cor

tesia di leggere in una riunione nel mese di giugno dello scorso anno e che 
riguardano una iniziativa che concerne la istituzione di alcuni sem inari su 
m aterie interdisciplinari.

« Faccio presente anzitutto  che le premesse fatte dal prof. C ar eri valgono 
appieno per quanto sto per dire.

« Nella nota che ho richiam ato ci si riferiva ad un obiettivo che riguar
dava e l’insegnam ento e la ricerca soprattutto  in campo interdisciplinare e 
questo con riguardo ad alcuni temi che si sono sviluppati di recente, che 
hanno carattere avanzato e che trovano estesa applicazione in molteplici indi
rizzi della tecnologia e della scienza applicata in generale.

« F ra  i ‘tem i proposti, a mio avviso, m erita priorità la “ scienza dei siste
mi ” che si articola nell’ingegneria e nell’analisi dei sistemi.

«Dico subito che questo term ine “ ingegneria ” è forse non del tu tto  
appropriato  in quanto può apparire restrittivo rispetto all’ampiezza del tem a. 
L a scienza e la tecnologia dei sistemi sono notevolm ente sviluppate all’estero, 
soprattu tto  negli USA, poco o nulla in Italia.

« L a precedenza accordata alla scienza ed all’analisi dei sistemi trova 
la sua ragion d ’essere nel suo carattere em inentem ente interdisciplinare, per 
la sua applicazione estesissima, (si può dire che non vi sia opera dell’ingegno 
um ano che oggi non possa trarre  partito  dalla scienza dei sistemi) per l’utile 
indiscutibile che ne deriva. L ’ingegneria e l’analisi dei sistemi hanno avuto 
ampie e proficue applicazioni in questi ultim i tempi, soprattu tto  all’estero.

9*
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« E notevole l ’interesse che la scienza dei sistemi presenta nei program m i 
di ricerca più vasti e più im pegnativi, nella realizzazione di opere di grande 
porta ta  per estensione e complessità, nella program m azione relativa a molti 
settori chiave della produzione e dei servizi. Di qui un interesse per le indu
strie e per alcune am m inistrazioni di Stato, oltre che per la realizzazione di 
program m i a carattere tecnico scientifico.

« L ’iniziativa potrebbe realizzarsi m ediante un certo num ero, ad esempio 
quattro , di sem inari della du ra ta  di una settim ana ciascuno e separati da un 
intervallo di uno o due mesi.

«N el prim o ciclo settim anale verrebbero tra tta ti argomenti di carattere 
generale ed im postativo con lim itato impiego dello strum ento m atem atico e 
di tecniche specializzate, per m otivi che appariranno subito evidenti; nei cicli 
settim anali successivi la trattazione assum erebbe carattere via via più speci
fico in quanto rivolta a determ inati settori, quali ad esempio quello delle tele
comunicazioni o, più in generale, del sistema di trasm issione delle informazioni, 
il settore delle comunicazioni stradali, il settore energetico e molti altri che 
possono facilmente im maginarsi.

«Nello stesso tem po verrebbero approfondite le tecniche impiegate, so
p ra ttu tto  nell’analisi dei sistemi. Di qui l’opportunità, a partire dal prim o o 
secondo ciclo settim anale, di una suddivisione del seminario in sezioni relati
vam ente specializzate; m a su questo punto si potrà tornare quando potrà 
essere definita la partecipazione ai seminari.

«Occorre infatti consultare coloro che opereranno nell’am bito di questi 
sem inari per definire meglio questi punti.

« I sem inari che possono avere la dura ta  di una settim ana avrebbero le 
seguenti finalità: aggiornam ento delle conoscenze, discussione dei tem i tratta ti, 
fin dove possibile contributo all’avanzam ento dei metodi e delle tecniche dei 
sistemi.

« In  rapporto  a queste finalità appare auspicabile la partecipazione di 
tecnici e studiosi appartenenti alle industrie ed alle am m inistrazioni interes
sate dotati di adeguata preparazione di base, di esperti italiani e stranieri 
nella scienza dei sistemi e nelle tecniche che la assistono, di dirigenti delle 
industrie e delle am m inistrazioni interessate alla conoscenza degli asnetti 
generàli e program m atici del tema.

« Per quanto riguarda l’organizzazione del lavoro, da m età a due terzi 
del tem po potrebbe essere riservato a relazioni da parte  degli esperti, ed il 
resto ad una discussione sugli argomenti tra tta ti organizzata in modo tale 
da portare a contributo la conoscenza e la esperienza di tutti.

«U n m oderatore dovrebbe assicurare il necessario ordine nello svolgi
m ento dei lavori e la realizzazione del massimo di efficacia dei simposi.

«Q uanto  di meglio è stato pubblicato sugli argomenti tra tta ti dovrebbe 
esserei reperito dagli esperti e posto a disposizione dei partecipanti per lo studio 
e la discussione.

« L ’intervallo fra due cicli settim anali sarebbe dedicato con impegno a 
tem po parziale alla m editazione, allo studio e dove è possibile alla applica-
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zione di quanto tra tta to  nel precedente seminario e nello stesso tem po alla 
preparazione del seminario successivo.

« U na delle finalità della iniziativa potrebbe anche essere quella di dar 
vita alla pubblicazione di un  testo italiano organico, particolarm ente ben 
curato, sulla scienza e tecnica dei sistemi, una sorta di “ curriculum  core ” 
come si usa fare negli S tati U niti, in particolare negli insegnam enti relativi 
a nuovi settori della tecnica.

« Q uanto al sostegno finanziario ed organizzativo dell’im presa non è 
forse azzardato fare assegnam ento sui contributi dell’industria e forse di 
qualche A m m inistrazione che, in ogni caso, potranno inviare a loro spese 
alcuni dei migliori esperti di cui dispongono e parecchi collaboratori ben 
qualificati da aggiornare nelle nuove Discipline.

« Inoltre è probabile che l’industria possa fornire alcuni elementi per 
la costituzione di uno “ staff ” che costituisce l ’indispensabile Organo esecutivo 
destinato ad assumere la direzione dell’iniziativa.

« Se i lineam enti esposti trovassero consenso potrebbero essere avviati 
con l’industria, con le Am m inistrazioni e con gli esperti italiani e stranieri 
dei contatti e nello stesso tem po potrebbe essere approfondito lo studio dei 
particolari della iniziativa ».

Il Presidente ringrazia vivam ente il Collega Angelini per l’im portante 
iniziativa da lui proposta, che è di tipo radicalm ente nuovo, almeno per 
l’Italia, la quale darebbe modo all’Accadem ia di partecipare ad u n ’azione che 
si propone di potenziare attiv ità ed energie già latenti nell’industria e nel 
campo della ricerca.

Propone quindi che sia nom inato un Comitato esecutivo composto dal 
Socio Angelini e dai Colleghi Evangelisti e Finzi, i quali potranno cooptare, 
se lo crederanno opportuno, altri membri.

L a proposta è approvata all’unanim ità.
Il Socio M ontalenti comunica che la Commissione per i M usei natu ra li

stici, O rti botanici, Giardini zoologici e Acquari, preso atto che dalle prece
denti spedizioni, promosse dall’A ccadem ia su proposta della Commissione 
stessa, è risultato  un residuo attivo, ha form ulato la richiesta che tale fondo 
possa essere utilizzato per ricognizioni paleontologiche in Asia M inore e in 
Africa.

Il Presidente desidererebbe che qualche m em bro della Commissione 
illustrasse la proposta.

Il Socio Accordi fa presente che la citata Commissione, su richiesta 
sua e del Collega Azzaroli, ha chiesto che il residuo disponibile possa 
venire utilizzato per una ricognizione da farsi in grotte o in località dove 
esistono im portanti giacim enti fossili.

Il S ocìq Azzaroli si dichiara favorevole alla proposta e, riferendosi agli 
ultim i risultati di una cam pagna di ricerche e di raccolta di m ateriale paleon
tologico in Nigeria, già effettuata con l’aiuto e con la collaborazione degli 
italiani colà residenti e con l ’interessam ento della nostra A m basciata e delle 
autorità nigeriane, comunica di avere in animo di proseguire le ricerche anche
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Tin verno venturo e desidera richiam are l’attenzione deH’Accadem ia sulle 
possibilità di sviluppo che vi sono in questo campo.

Prega poi la Classe di consentire che il suo Assistente dott. T orre illustri 
la citata missione.

11 Presidente, a norm a deli’art. 17 del Regolam ento accademico, dà 
la parola, con il consenso dei presenti, al predetto Dottore, il quale svolge 
la seguente breve relazione:

«L a m issione svolta dai paleontologi dell’Istituto di Geologia e Paleonto
logia dell’U niversità di Firenze nella N igeria nord-occidentale ha avuto lo 
scopo di raccogliere m ateriale fossile dai sedimenti del Cretaceo-Eocene. 
L a presenza in questi sedim enti di vertebrati fossili era già nota da tempo: 
Swinton nel 1930 riconobbe una nuova specie di rettile marino, Mosasaurus 
nigeriensis, la cui conoscenza, tu ttav ia , era lim itata solo a qualche vertebra, 
a un femore e ad alcuni fram m enti di cranio.

« Nella nostra missione, du ra ta  purtroppo un solo mese, abbiam o raccolto 
una notevole quantità  di reperti, tra  cui un cranio quasi intero di M osasaurus. 
A bbiam o così la possibilità di definire meglio questa specie e di vedere quali siano 
le sue relazioni con le forme similari del Cretaceo dell’E uropa e della America.

« Le nostre ricerche paleontologiche, che ci auguriam o di poter conti
nuare, tendono inoltre a definire se nel Cretaceo—Eocene vi furono collega- 
m enti tra  questo bacino A fricano e il M editerraneo ».

L a proposta della Commissione per i Musei naturalistici, Orti botanici, 
G iardini zoologici e A cquari viene approvata a larghissima m aggioranza sul 
piano scientifico e il Presidente si riserva di sottoporla al Consiglio di Presi
denza per la parte finanziaria.

Il prof. Segre dà quindi lettura di u n ’altra proposta a firma dei Soci 
M ontalenti e Accordi, rispettivam ente nella loro qualità di Presidente e di 
Segretario della Commissione stessa, tendente ad ottenere un finanziamento 
di 30 milioni per cam pagne di esplorazioni geologiche, paleontologiche e 
botaniche e per altre iniziative da precisare.

Dopo u n ’am pia discussione alla quale partecipano il Presidente Segre 
e i Soci M ontalenti, Tonzing e Pasquini, la proposta della Commissione è 
approvata albunanim ità per quanto concerne il merito scientifico.

Il Presidente si riserva di sottoporla, per la parte finanziaria, al Consiglio 
di Presidenza che delibererà in proposito, tenuto conto delle disponibilità 
finanziarie dell’Accademia, attualm ente assai limitate.

Il Socio M ontalenti prospetta l’opportunità che i risultati delle spedizioni 
scientifiche siano pubblicati in u n ’apposita Collana accademica.

Al term ine di una discussione su tale argomento, alla quale intervengono 
i Soci Ranzi, Pasquini e Tonzig, il Presidente Segre invita il Collega M onta
lenti g  presentare un concreto progetto, riguardante la nuova Collana, da 
sottoporre al Consiglio di Presidenza.

Il prof. Segre dà quindi la parola al Socio Rasetti perché riferisca sulle 
ricerche di paleontologia e botanica da lui compiute nel 1969 con il con tri
buto finanziario dell’Accademia.
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Il Socio Rasetti riferisce con le parole che seguono:
«Botanica . -  Anche quest’anno, come nel precedente, furono effettuati 

studi sulle Orchidacee europee e sulla flora alpina.
«Osservazioni, raccolte e fotografie di Orchidacee furono compiute in marzo 

in Sardegna, in aprile nel Lazio, in maggio nelle m ontagne dell’Abruzzo, 
e in giugno-luglio nelle Alpi, con particolare attenzione alla variabilità di 
alcune specie, agli ibridi interspecifici e intergenerici, e specialmente alle 
popolazioni di Dactylorchis degli acquitrini alpini, interessantissim e per lo 
stadio di evoluzione ed ibridazione in cui si trovano. Questi studi, assai attivi 
nei paesi dell’E uropa centro-settentrionale, sono stati del tu tto  trascurati 
in Italia, ed è particolarm ente interessante raccogliere tu tta  la docum entazione 
possibile, poiché gli am bienti nei quali vivono queste specie sono in corso di 
rap ida distruzione. Dato che le Orchidacee seccate coi procedim enti trad i
zionali, al contrario di piante di molte altre famiglie, sono pressoché inservi
bili per studi sistematici, lo scrivente ha continuato ad accum ulare una colle
zione di Dactylorchis delle Alpi conservate in formalina, che si propone di 
depositare presso l’Erbario Centrale di Firenze. Questo metodo conserva 
perfettam ente la form a del fiore, se non il colore, che però si può desumere 
dalle fotografie. Sono state, tra  l’altro, osservate nuove stazioni italiane della 
Dactylorchis cruenta, trovata  per la prim a volta in Italia dallo scrivente l’anno 
passato. U na interessante collaborazione è stata iniziata col dott. Erich Nelson 
di M ontreux (Svizzera), che dopo aver pubblicato due splendide monografie 
sui generi Ophrys e Serapias, ne sta appunto preparando una sul genere 
Dactylorchis:

«Per la flora alpina, la consultazione della letteratura e degli erbari aveva 
suggerito la ricerca di un certo num ero di specie rare da fotografare e studiare, 
sia per com pletare la collezione di fotografie a colori, sia per risolvere alcuni 
problem i su specie dubbie o critiche per la flora italiana. Queste specie, sparse 
qua e là per le Alpi dai dintorni di V ienna a quelli di Grénoble, sono state 
quasi tu tte  trovate in periodo di fioritura in tre mesi di viaggi (dal 25 maggio 
al 3 1 agosto) coprendo una distanza di circa 11.000 km  in autom obile e 
i .500 km  a piedi, m algrado le condizioni meteorologiche per lo più sfavore
voli. L a collezione di fotografie a colori delle specie della zona alpina delle 
Alpi è o rm a i! com pleta circa al 99 %, ciò che si può considerare adeguato per 
la preparazione di un libro illustrato con riproduzioni a colori che lo scrivente 
avrebbe intenzione di pubblicare se i problem i editoriali e finanziari potranno 
trovare una soluzione. Q uest’opera sarebbe di interesse sia per il dilettante che 
si limiti a identificare le p iante trovate nelle escursioni alpine, sia per chi 
voglia approtondire lo studio della flora, e presenterebbe utilità anche per il 
botanico professionista. Il fatto che non esiste altra collezione di fotografie 
a colori di piante alpine sia pur lontanam ente confrontabile per qualità e 
completezza, ì assicurerebbe all’opera progettata un carattere di unicità non 
solo in Italia, m a in tu tti i paesi e probabilm ente per diversi decenni. N a tu 
ralm ente, date le limitazioni del m ercato librario italiano, u n ’opera del genere 
non sarebbe economicam ente possibile che a condizioni di pubblicarla in
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coedizioni in almeno 4 lingue (italiano, francese, inglese e tedesco). Le tavole 
a colori, di gran lunga la parte più costosa della pubblicazione (occorrereb
bero circa 150 tavole con riproduzioni di 4 fotografìe su ciascuna) sarebbero 
identiche per tu tte  le edizioni, perm ettendo una notevole economia, poiché 
il costo per copia decresce rapidam ente con l’aum entare del num ero delle 
copie stam pate. Potrebbe darsi che una casa editoriale intraprendesse la pub
blicazione, se questa fosse posta, in forma da studiarsi e senza impegno finan
ziario, sotto l ’alto patrocinio dell’Accademia dei Lincei.

«Lo scrivente si propone di pubblicare prossim am ente una N ota sopra 
le sue osservazioni su specie alpine nuove o critiche per la flora italiana.

« Paleontologia. -  U n  sommario degli scopi della ricerca da intraprendere 
sulle faune a trilobiti del Cam briano dell’Iglesiente (Sardegna) fu esposto 
nella relazione presentata all’Accademia alla fine del 1968 (1). Questi studi 
ai quali ha anche contribuito il Consiglio Nazionale delle Ricerche, hanno 
costituito l’attività principale dello scrivente al di fuori del periodo estivo, 
ed hanno fornito risultati assai più interessanti di quanto non lasciassero 
prevedere le prim e esplorazioni.

«A nzitutto è stata  com pletam ente chiarita la questione, rim asta insoluta 
fin dai prim i ritrovam enti di fossili cam briani in Sardegna intorno al 1880, 
della precisa successione stratigrafica e della distribuzione delle faune nei 
diversi orizzonti. Nel secolo scorso i fossili erano stati raccolti senza cura di 
determ inarne la posizione stratigrafica, tanto  più che le località fossilifere 
allora note si trovavano sparse qua e là in u n ’area di grande complicazione 
stru tturale. Lo scrivente si è prefisso anzitutto lo scopo di rilevare con m isure 
precise sezioni della successione sedim entaria bene esposte e prive di compli
cazioni strutturali, poi di raccogliere le faune in questione da una singola 
sezione a diversi livelli in posizioni relative ben determ inate. Q uattro  sezioni 
della porzione del Cam briano inferiore che contiene la fauna a trilobiti, hanno 
dato risultati perfettam ente concordanti sia per gli spessori delle varie unità 
litologiche (per una potenza complessiva di circa 400 m etri), sia per l’ordine 
delle faune. U no dei risultati più interessanti è che il livello a Giordanella 
(trilobite conosciuto esclusivam ente della Sardegna), attribuito  nella lette
ra tu ra  alla som m ità della successione cam briana, si trova invece presso alla 
base della porzione fossilifera del Cam briano inferiore.

« Dal punto di vista paleontologico, nuovi generi e specie sono venuti alla 
lucè in più delle forme già conosciute, così che il num ero dei generi presenti 
fiel, C am briano inferiore sardo è aum entato dai 3 già noti a una decina. In te 
ressante notare che le faune non m ostrano affinità con forme europee, eccet
tu a ta  la più antica fauna a trilobiti della Spagna, m a trovano piuttosto analo
gie nelle faune dell’Asia centrale, soltanto da pochi anni scoperte e descritte 
da^li autori sovietici. La preparazione, lo studio e la fotografia del m ateriale 
raccolto progrediscono attivam ente. Nel più recente viaggio (novem bre 1959)

(1) «A tti Acc. Naz. Lincei, R end.», vol. XLV, pp. 456-458 (1968).
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sono stati scoperti per la prim a volta in Sardegna trilobiti fossilizzati nei cal
cari, di eccezionale interesse m algrado la loro scarsità e la conservazione 
molto fram m entaria. Questi trilobiti si trovano in associazione con Archaeo- 
cyatha (un phylum  di invertebrati apparso ed estintosi nel Cam briano infe
riore) ad un livello circa 400 m etri al di sotto del più basso livello a trilobiti 
prim a noto in Sardegna, e può darsi che siano i più antichi resti di trilobiti 
trovati in Europa. Trilobiti identificabili sono stati poi raccolti in strati cal
carei che formano la transizione tra  il cosidetto « calcare m etallifero » e i 
sovrastanti scisti di Cabitza. Fossili riconoscibili non erano m ai stati osser
vati negli strati in questione; i trilobiti hanno, m ostrato che si tra tta  di una 
fauna a Paradoxides del Cam briano medio, come quella degli scisti di Cabitza.

« Per la pubblicazione dei risultati, lo scrivente ha anzitutto preparato 
una M em oria (in collaborazione con la Dott. M aria Luisa Nicosia del Servizio 
Geologico d ’Italia) per illustrare fotograficam ente e ridescrivere il m ateriale 
storicam ente im portante pubblicato da M eneghini nel 1888. I risultati s tra
tigrafici, biostratigrafici e paleontologici delle nuove ricerche saranno dallo 
scrivente esposti in u n ’estesa M em oria, che è in preparazione, m a richiederà 
ancora qualche esplorazione e raccolta di m ateriale per essere com pletata. 
È  anche in progetto una M em oria di carattere esclusivam ente stratigrafico 
in collaborazione col prof. Tom m aso Cocozza dell’U niversità di Cagliari, 
allo scopo di porre la stratigrafia di tu tto  il Cam briano della Sardegna, oggi 
anche assai confusa dal punto di vista della nom enclatura, su una base razio
nale e m oderna».

Il Presidente ringrazia il Collega R asetti per la sua m agistrale esposi
zione, veram ente suggestiva e aggiunge che la Classe, nella seduta segreta 
di questa m attina, ha deliberato di porre sotto il patronato dell’A ccadem ia 
la pubblicazione della m onum entale opera che il prof. R asetti ha predisposto 
sulla flora alpina.

P R E SE N T A Z IO N E  D I N O TE E M E M O R IE

Il Presidente presenta una N ota del prof. H ans Lewy dal titolo « On 
a refinem ent of E vans law in potential theory»  e, a norm a dell’art. 17 del 
Regolam ento accademico, inv ita il predetto Professore ad illustrare personal
m ente il suddetto lavoro.

Presentano altresì Note, per la pubblicazione nei Rendiconti, i Soci 
M artinelli, Ricci, Cimmino, Agostinelli, Olivo e Ageno.

Viene letto l ’elenco delle Note pervenute alla Cancelleria.
Le seguenti Note saranno pubblicate in fascicoli successivi:

GheorgRiev G. e IGNAT M. -  Su alcuni moti intrinsechi notevoli della 
magnetoidrodinamica. Nota II (près, dal Socio C. Agostinelli).

ISTRTÄESCU V. I. -  A  rem ark  on Schwarz Norm  for operators (pres, 
dal Socio G. Sansone).
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K R E IT H  H. -  S turm  T heory for N onlinear Elliptic Equations (pres, 
dal Socio M. PlC O N E).

OÖUZTÖRELI M. N. -  On a class of integro-differential equations. N ota 
II I  (pres, dal Socio M . PlC O N E).

OÖUZTÖRELI M . N. e MANGERON D. -  On a class integro-differential equa
tions. N ota IV  (pres, dal Socio M . PlCO N E).

Il Socio Rasetti presenta una M em oria sua e di M. L. Nicosia dal titolo 
« Revisione dei trilobiti del Cam briano dellTnglesiente (Sardegna) descritti 
da M eneghini ».

R ELA ZIO N I DI COM M ISSIONI

Il Presidente, anche a nome dei Colleghi M iranda e Fichera, legge la 
relazione della Commissione incaricata di esam inare la M em oria di M. Schiffer 
dal titolo « Some distortion theorem s in the theory of conformal m apping ».

L a suddetta relazione viene messa ai voti dal Presidente e approvata 
all’unanim ità.

PR E SE N T A Z IO N E  DI L IB R I

Il Socio Picone presenta i 4 volumi dedicati dall’Editore Springer alla 
raccolta delle Opere del m atem atico tedesco H erm ann Weyl, con le seguenti 
parole:

« Ho l’onore di presentare all’Accadem ia i quattro  poderosi volumi dedi
cati dall’Editore Springer alla raccolta delle opere del grande m atem atico 
tedesco H erm ann W eyl. A utore di tale raccolta, completa e ben ordinata, 
è il m atem atico C handrasekkaran della Scuola politecnica di Zurigo, il quale, 
nella sua prefazione alla raccolta stessa, scrive:

,« Il nome di Elerman W eyl occupa un posto dei più elevati nella Storia 
della M atem atica. Egli fu pensatore di eccezionale profondità e creatore di 
idee. Egli ornò qualunque campo abbia investigato della Scienza. L a Sua 
personalità fu soffusa di um anità, di partecipazione ai dolori altrui, di una 
acuta sensibilità estetica. Con l’esempio ispirò molti m atem atici e influenzò 
le loro vite. L a raccolta delle Sue opere costituisce un tributo  al Suo genio 
e rende un servizio alla com unità m atem atica ».

« Pienam ente io condivido tali opinioni.
« Nel lontano 1909, dunque precisam ente sessan tann i or sono, venne 

a Pisa, proveniente da Gottinga, il mio coetaneo W ilhelm Blaschke, per 
studiarvi Geometria differenziale sotto la guida di Luigi Bianchi.

« Io ero allora, colà, assistente alla cattedra di Ulisse Dini e fra me e 
Blaschke si creò u n ’amicizia che durò per tu tta  la Sua vita, purtroppo più 
breve della mia, così lunga. Ebbene, Blaschke mi parlava spesso, durante 
il Suo soggiorno pisano, di un astro di prim a grandezza che era sorto, nello 
splendente firm am ento m atem atico di Gottinga.
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« Si tra ttav a  del nostro coetaneo H erm ann Weyl, allievo prediletto di 
H ilbert.

« Blaschke volle e ottenne che fra me e W eyl si stabilisse un regolare 
scambio delle nostre pubblicazioni. Questo durò fino a quando non fu brusca
m ente in terrotto  dallo scoppio della prim a guerra mondiale.

« Ebbi modo, dunque, di conoscere la genialità e la varietà della p rodu
zione scientifica di H erm ann W eyl, fin dal suo brillante inizio. Essa proseguì 
in in terrotta e sem pre ricca di pregevole sostanza, in molti im portanti, dispa
rati ram i dello scibile, fino alla m orte che inaspettatam ente gherm ì W eyl 
all’età di se ttan t’anni.

« Egli produsse:
Iti A nalisi, nella teoria degli auto valori di operatori com pletam ente 

continui, nella teoria degli spazi hilbertiani, delle equazioni differenziali della 
fisica m atem atica, delle funzioni quasi periodiche, dei gruppi.

In  Geometria: nella teoria delle superficie poliedriche convesse, in ana
lysis situs, in geom etria differenziale.

Ed inoltre, in Algebra, in Teoria dei numeri, in Logica matematica, in 
Teoria della relatività, in Teoria dei quanta, in Filosofia.

«Alla fine del presente quarto  volume è riprodotto l ’articolo, dovuto 
a Chevalley, professore alla Sorbona e a Weil, professore a Princeton, p u b 
blicato nel 1957, due anni dopo la m orte di H erm ann Weyl, nell’Enseigne- 
m ent M athém atique, articolo, estrem am ente interessante, dedicato ad una 
approfondita analisi dell’indole, delle qualità spirituali e dell’opera scienti
fica dell’Estinto. Vi è dato anche particolare, istruttivo rilievo al classico 
libro di Weyl: “ R aum , Zeit, Materie ” , nel quale la teoria della relatività 
ha conseguito un rigoroso assetto m atem atico e fisico, da considerarsi, a mio 
parere, definitivo.

«Q uesta classica opera, apparsa in una prim a edizione nel 1918, ne ebbe, 
in breve tem po, cinque. L a Biblioteca di questa Accademia possiede la seconda 
e la quarta  ecfizione dell opera stessa in virtu della generosa donazione fa tta  
dalla V édova di Tullio Levi Civita, della ben fornita Biblioteca di questo 
nostro com pianto celebre Confratello, che non sarà mai abbastanza rim pianto ».

Il Socio M arussi, essendo oggi il primo giorno nel quale egli partecipa 
ai lavori dell’Accadem ia in qualità di Socio Nazionale, desidera che di questo 
m om ento così significativo per la sua vita di studioso rim anga una traccia: 
e per questo dona all’Accadem ia i due Tomi delle «Istituzioni A nalitiche 
ad uso della G ioventù Italiana di D onna M aria G aetana Agnesi milanese, 
dell’Accadem ia delle Scienze di Bologna », editi a M ilano nel 1748.

Il Socio M arussi rileva come l’opera dell’Agnesi rappresenti uno dei 
prim i T ra tta ti di Analisi scritti ad uso dei giovani che volessero avviarsi 
allo studio del calcolo infinitesimale, ciò che spiega l’impiego della lingua 
italiana, al p ósto  del latino che allora si usava quasi esclusivam ente nella 
lettera tura scientifica; il T ra tta to  ebbe a suo tempo m olta fortuna, essendo 
stato tradotto  anche in francese ed in inglese, e fu solo superato più tard i dalle 
« Institutiones » di Eulero.
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Nella dedica dell’opera a M aria Teresa, M aria G aetana Agnesi rivendica 
al gentil sesso il privilegio di occuparsi di arti liberali e di scienza; LAgnesi 
rappresenta forse il prim o esempio di una donna che con dedizione e con 
merito si sia applicata ad attiv ità scientifiche, fino ad allora prerogativa 
esclusiva degli uomini.

Il Presidente, dopo aver ringraziato i Colleghi Picone e M arussi, segnala 
tra  le opere pervenute in dono due pubblicazioni promosse dalla Cassa di 
R isparm io di Firenze e cioè un volume che riproduce, in fac-sim ile a colori, 
il prezioso m anoscritto « T ra tta to  di aritm etica » di Filippo Calandri, accom
pagnato da una Introduzione, dalla trascrizione del m anoscritto stesso e da 
un glossario a cura dell’ing. Gino Arrighi.

Segnala inoltre, a nome del Socio Califano, l’opera dal titolo « Il pensiero 
scientifico in Toscana (disegno storico dalle origini al 1859)» del prof. Gustavo 
Barbensi.

Il Segretario Accademico presenta le pubblicazioni pervenute in dono 
all’Accademia.
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O P E R E  PE R V E N U T E  IN DONO A L L ’ACCADEM IA

presentate nella seduta del io  gennaio i g j o

ACCERBONI Ezio. —  Vedi: MOSETTI Ferruc
cio, Accerboni Ezio e La VENIA Antonino.

AGNESI M aria G aetana. •—• Instituzion i anali
tiche ad  uso della gioventù italiana d i 
D .na  M aria Gaetana Agnesi milanese della 
Accademia delle Scienze d i Bologna. In  
Milano, nella R egia-D ucal Corte, 1748. 
Voli. 2, in-8°, con tavv.

Arrighi Gino. ■—• Vedi: Calandri Filippo.
A  s t r o n o m y  and  Astrophysics Abstracts. 

A  publication of the Astronomisches R e
chen -In stitu t H eidelberg M em ber of the 
A bstracting Board of the In ternational 
Council of Scientific Unions. Vol. I: L ite 
rature ig6g, pt. I. B erlin-H eidelberg- 
New York, published for Astronomisches 
R echen-Institu t by Springer Verlag, 1969. 
Pp. 435, in-8°.

BarbensI Gustavo. —■ I l  pensiero scientifico 
ht Toscana. Disegno storico dalle origini 
al 185g. Firenze, Leo S. Olschki Editore, 
1969. Pp. lx -494 , in-8°, con tavv. (Biblio
teca della « R ivista di Storia delle Scienze 
Mediche e N aturali» , vol. X V II).

Batta gl ini P., Pierantoni A. e Percuoco 
G. — Indagine simultanea su ll’ecologia 
d e ll intero fiu m e  Sarno. I: A spetti Chimico- 
F is ic i. E str da « Antologia di M edicina 
e Igiene », vol. V I, 1968, fase. 4.

CALANDRI Filippo. -  Aritm etica. Secondo la 
lezione del Codice 266g {sec. X V )  della 
Biblioteca Riccardiana d i Firenze. A  cura 
e con introduzione di Gino Arrighi. Firenze, 
Edizioni Cassa 4 i Risparmio, 1969. Voli. 2, 
in-6°, di cui uno in facsimile.

Carrion Jimènez Juan . — Vedi: Garcia 
Serrano Isidoro.

Dal C m  R. — Vedi: Morelli C., Dal 
Cin R. e Semenza E.

Euler Leonhard^ —  Introductio in  analysin  
in ftn itim orum . X Editio nova. Lugduni, 
A pud Bernuset, Delamollière, Falque & 
Soc., 1797. Voli. 2, in-8°, con tavv.

■—• Introduction à I analyse infinitésimale... 
T raduite du latin  en français, avec des

notes et des éclaircissements par J. B. 
L a b e y .. .  T . 1. A ’ Paris, chez Barrois, 
1796. Pp. XIV-3Ó4, in-8°, con tav.

FERRARI Carlo. — Gustavo Colonnetti. Com
memorazione letta nell’adunanza del 12 
marzo 1969. Estr. da «A tti dell’Acca
demia delle Scienze di Torino », voi. C H I, 
1968-69.

Garcia Fé l ix Honorio José. —-Vedi: Garcia 
Serrano Isidoro.

Garcia Serrano Isidoro. ■—- L a  reforma del 
calendario. Con la colaboración de Juan  
Carrión Jiménez y Honorio José Garcia 
Félix. Pròlogo de D. M ariano M artin 
Lorón. Resumen presentado en el X X V I 
Congreso de las Asociaciones espanola y 
portuguesa para el progreso de las cien- 
cias. Valencia, [tipografia Hijos de T. Re- 
quena], 1962. Pp. 26, in-8°, con tavv.

Labey Jean Baptiste. —■ Vedi: Euler Leon
hard.

Lavenia Antonino. —■ Vedi: MOSETTI Fer
ruccio, Accerboni Ezio e Lavenia A n
tonino.

Le Gendre A drien-M arie. —■ Mémoire sur  
les transcendantes elliptiques, où Io n  donne 
des méthodes faciles pour comparer et éva
luer 'ces transcendantes, qui comprennent les 
arcs d ’ellipse, et qui se rencontrent fr é 
quemment dans les applications du  calcul 
intégral... A ’ Paris, chez le C. Du. Pont et 
leC . Firm in-D idot, [1794]. Pp. 102, in-8°.

L i s t  o f  annual reviews o f  progress in  science 
and technology. 2nd edition-septem ber 1969. 
Paris, UNESCO, 1969. Pp. 22, in-8°.

MarkovIC Zeljko. —  R ude Boskovic. Voll. 1 
e 2. Zagreb, Jugoslavenska A kadem ija 
Znanosti i U mjetnosti, 1968-69. Voll. 2, 
in-8°, con tavv. (Posebno Izdanje O djela 
za M atematicke, Fizicke i Technicke 
Nauke).

Morelli C., Dal Cin R. e Semenza E. — 
Contributi geofisici con appendici geologiche. 
Estr. da « Le Dolomiti » di P. Leonardi 
e coll.

10. — RENDICONTI 1970, Voi. XLVIII, fase. 1.
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Mosetti Ferruccio. — Considerazioni p reli
m inari sulla dinamica dell''Adriatico set
tentrionale. Estr. da « Archivio di Oceano- 
grafia e Limnologia », suppl. al vol. XV.

—■ Problemi d i tracciamento in  idrologia. Estr. 
da « L ’A cqua », a. X LV I, 1968, n. 4.

Mosetti Ferruccio, Accerboni Ezio e Lave- 
nia Antonino. ■— Ricerche oceanografiche nel 
mare Mediterraneo Orientale (Agosto 196j).  
Estr. da « A tti dell’Istituto Veneto di Scien
ze, Lettere ed A rti », t. C X X V II, 1968-69.

Newton Isaac. — D e m und i systemate liber 
Isaaci Newton. Opus d iu  integris suis par- 
tibus desideratum. I n  usum  ju ven tu tis  Aca- 
demicae. Londini, impensis J. Tonson, 
J. Osborn & T. Gougman [ecc.], 1731. 
Pp. IV—108, in-8°, con tavv.

Percuoco G. — Vedi: BattaglInI P., PIe- 
rantoni A. e Percuoco G.

P e r i o d i c  n o  s f  ind ividuar nogo razvitija  
nasekomyh. Moskva, « N auka », 1969. Pp. 
256, in~8°, con figg.

PlERANTONI A. — Vedi: BATTIGLINI P., 
Pierantoni A. e Percuoco G.

Semenza E. — Vedi: Morelli C., Dal Cin 
R. e Semenza E.

SZEGEDI (A) JÓZSEF ATTILA TUDOMÀNYE- 
GYETEM. FÜVÉSZKERTJE. SZEGED. — Ker- 
tismertetò. Szeged, [s.e.], 1966. Pp. 50, 
in—8°, con figg.

Technische U niversität. Berlin. — B i
bliographie veröffentlichter Arbeiten 1964. 
Bearbeitet von der Universitätsbibliothek. 
Berlin, Technische Universität, 1969. Pp. 
¥111-152, in~8°.

Vogt Helmut. —■ Registerband zum  Nachrich
tenblatt f ü r  den Deutschen Pfianzenschutz- 
dienst und  Reichs pflanzenschutzblatt. Ja h r
gang i  bis 23 (1921 bis 1943) und  Jahrgang  
I  bis I I I  (1943 bis 1945) der ganzen Reihe, 
24 bis 26. Jahrgang. Jena, U niversität
sbibliothek der Friedrich-Schiller-U ni ve r- 
sität, 1968. Pp. 249, in -4 0.

VONÈCHE Jacques. — D e la nature des effets 
consécutifs figuraux dans le champ visuel. 
Estr. da « Revue de Psychologie et des 
Sciences de l ’Éducation », vol. II I, 1967-68, 
n. 2.

A. Rossi-F anelli e B. F inzi
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Foresti Elisabetta -  Istituto di M ineralogia e Petrografia -  U niversità -  Piazza 
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San Donato, 1 -  40127 BOLOGNA

NuzzOLO C. -  Istituto di Zoologia -  U niversità -  Viale Regina E lena -  00161 ROMA

OguztöRELI Mehmet Namik -  D epartm ent of M athematics -  U niversity of A lberta -  
Edmonton 7, A lberta (Canada)

Olivo OlivierO Mario -  IsUtuto di A natom ia U m ana Normale ~ U niversità -  Via Irnerio, 48 -  
40126 Bologna

Prouse Giovanni -  Istituto M atematico -  Politecnico -  20100 Milano

Riva DI Sanseverino LODOVICO -  Istituto di M ineralogia e Petrografia -  U niversità -  Piazza 
San Donato, 1 -  40127 BOLOGNA

Runnström John A. M. -  W enner-G rens Institute -  N orrtullsgatan 16 -  STOCKHOLM Va 
(Svezia)

Skof Fulvia -  Istituto di M atem atica - U niversità -  Via C. Saldini, 50 -  20133 M ilano

Valentini Anna F iorella -  Istituto di Anatom ia U m ana Normale - U niversità -  Via 
Irnerio, 48 -  40126 BOLOGNA
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P R E M I IN  CORSO DI ASSEGNAZIONE 
PRESSO L ’A C C A D EM IA  NAZIO N A LE D E I L IN C E I

ELENCO DEI CONCORRENTI

ELENCO D E I CON CORREN TI AL PR EM IO  D EL  M IN IST E R O  
D ELLA  PU BB LIC A  ISTR U ZIO N E PE R  LA M A T E M A T IC A

(Scadenza 15 dicem bre 1969 -  Prem io di L . 250 000)

1. ÀMENDOLA A lfo n so .—■« Le quattro  congruenze di spazi dell’S? costituenti la prim a 
rappresentazione complessa dei quattro  Si legati alle algebre complesse com m utative del 
4° ordine dotate di modulo » (dattiloscritto).

< yn ----  R« _L Qn
2. Amicarelli Ippolito. — « I fattori primi dei quoti----- ——  e  --------U- con oc e

a — ß oc +  ß
ß, primi tra  loro, ed n  numero dispari » (manoscritto).

3. B arracco Enrico. —  « Studio sulle leggi di capitalizzazione » (dattiloscritto).

4. BONAFEDE R oVELLOTTI LAURA.— «U na rappresentazione asintotica delle funzioni 
di H ankel di Ia specie » (dattiloscritto).

5. Bregante Fortunato Silvia. — « Studio sull’estensione dei criteri di divisibilità » 
(dattiloscritto).

6. COLA A lessandro. — i. «L e antinom ie della Corrispondenza e della Relazione». 
Napoli 1969. — 2. «A ppunti per una applicazione dell’algebra elem entare alla logica delle 
proposizioni per il calcolo delle equivalenze, delle tautologie e delle contraddizioni» (datti
loscritto).

7. COPPOLA Berenice. — « Corrispondenza logaritmica tra  piani complessi». Napoli, 
1968 (Estr.).

8. Critani MICHELE.— i. «Considerazioni sul paradosso di B ertrand». Firenze, 
1967. — 2. «Sconto razione e sconto comm erciale». Pescara, 1968. — 3. «Sul significato di 
probabilità». Pescara, 1968.— 4. «S u ll’iterazione». Roma, 1968.—  5. «A ncora sull’ite
razione ». Roma», 1968.

9. De Bono Barbiera Francesca. —  « P er un insegnamento moderno della m ate
m atica nella scuola elem entare». Firenze, 1969.

10. de F inis Francesco. ■— 1. « Problemi attuali dell’epistemologia fisico-matematica » 
(dattiloscritto). -— 2. «A spetti epistemologici della nuova m entalità m atem atica» (dattilo- 
sc ritto ).— 3. «A spetti epistemologici delle scienze del ’900» Roma, s.d. — 4. «C aratteri epi
stemologici della scienza ellenica » Roma, s.d. (con il n. 4 partecipa anche al Premio per la 
Fisica).

11. Duse jViTTORlO. — « Per un insegnamento moderno della m atem atica nella scuola 
elem entare » Brescia, 1969.

12. FIORE E l io .—-«Prim e note su: Teorem a di Ferm at ed Equazione Pitagorica». 
Nuove ed elem entari formule risolutive dell’« equazione pitagorica». Rocca Im periale, 1965.



Lincei -  Rend. Se. fis. m at. e nat. -  Vol. X L V III -118 gennaio 1970

13. FLORES Angelo. — 1. « Su una form ula di goniom etria ». Napoli, 1965. ■— 2. « Elio- 
centrismo e dinam ica dei corpi celesti». Napoli, 1965. — 3. «Inform azioni elem entari sulla 
teoria degli insiemi ». Benevento, s.d. — 4. « Osservazioni sulla prova scritta e sull’insegna
mento della m atem atica nei licei scientifici » Avellino, 1969 (Estr.). —■ 5. « Lettera... in merito 
al calcolo dell’area della regione piana lim itata dalla strofoide » (dattiloscritto). — 6. «Calcolo 
del voto medio per l ’assegno di studio universitario s.n.t.N (Estr.) con il n. 2 partecipa anche 
al Premio per la Meccanica, Astronomia, Geodesia e Geofisica.

14. Genchi Gioacchino. — « Problemi geometrici risolti e discussi per via sintetica ». 
Vol. IL  Pisa, 1968.

15. GlBIlNO NICOLÒ. — « I due insiemi di numeri dispari e decomposizione in fattori » 
(manoscritto).

16. Grattarola Giovanni. —-«A lgebra a D oppia Precisione» (dattiloscritto).

17. Groppi Dario. —• «Sulla convergenza puntuale delle funzioni continue» (dattiloscritto).

18. Longoni Giuditta Elisa . — « Calcolo delle radici di un sistema non lineare di 
« n »  equazioni in « n »  variabili col metodo di N ew ton-Fourier » (dattiloscritto).

19. Montesanti Maria Innocenza. — 1. « L ’impiego in scintigrafia dell’lNi i3m. 
A spetti tecnici e applicativi». (In collab.) s.l., 1968 (Estr.) — 2. «L a scintigrafia nelle 
pancreatiti. 1° Dimensione dell’immagine pancreatica». (In collab.) s.l., 1968 (Estr.). — 3. « La 
stima della dose assorbita nella scintigrafia placentare con n3miN ». (In collab.) s.u.n.t. (Con 
gli stessi lavori concorre anche ai Prem i per la Chimica (indirizzo inorganico-chimico-fisico) 
e Fisica.

20. NlSINI POMPEO. — «D alla  m atem atica tradizionale alla m oderna. A ritm etica razio
nale per gli istituti m agistrali ». Milano, s.d. [1969].

21. OCCORSIO Geppino. — « A ppunti di calcoli approssim ati ». §11: Regola di Oughtred 
per la moltiplicazione abbreviata. Napoli, 1968.

22. PALAZZI Guglielmo. — « N uova A ritmetica razionale, rielaborata sul testo del 
prof. Amedeo Agostini» (dattiloscritto). — « Tavola dei logaritmi di Briggs dei num eri 
naturali da o a 10.000 e delle funzioni trigonom etriche» (sen, cos, tang, cot) a 5 decimali 
con la possibilità di ottenere una approssimazione a meno di 0,0000025 sulle tavole ed anche 
con una prim a interpolazione (manoscritto).

23. Pettinicchi Mario. — « Studio sulle distribuzioni e correlazioni statistiche ». 
Campobasso, 1969.

24. ROSINI Maria Lidia . —■ 1. «Sulla valutazione dell’errore che si commette applicando 
alcune 'equazioni funzionali, che interessano la M atem atica A ttuariale ». Gubbio, 1967. — 2. 
«Calcolo dei prem i nell’assicurazione mista su teste tarate» . Gubbio, 1968.

2£. SASSARA RlCHELMO. — « La non quadrabilità del cerchio per mezzo delle lunule ». 
(dattiloscritto).

26. Tognoli Dalla Vedova Elvira. — 1. «Qualche osservazione sui quozienti degli 
spazi m etrici» (dattiloscritto). — 2. «Alcune osservazioni sugli spazi di L indelöff» (datti
loscritto).

2Ì .  TORELLI GIOVANNI.— 1. « Soluzioni periodiche dell’equazione non lineare uu —
- ■ Uxx T  sF (x, t , u )  — O » [Gubbio, 1969]. (Estr.). — 2. « Soluzioni periodiche di equazioni 
a derivate parziali di tipo iperbolico non lineari » (In collab.). Padova, 1968. (Estr.). — 3. 
« Soluzioni periodiche dell’equazione non lineare utt — uxx +  z f  (x, t, u) — O » (In collab.) 
[Gubbio, 1967I (Estr.ì.
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ELENCO D E I CONCORRENTI AL PR EM IO  D EL M IN ISTER O  D ELLA  PU BBLICA  
ISTR U ZIO N E P E R  LA M E C C A N IC A , A S T R O N O M IA , G EO D E SIA  E  G E O F ISIC A

(Scadenza 15 dicem bre 1969 -  Prem io di L. 250.000)

1. Agostini Giancarlo. — i. «Propulsione» -  (Estratto) [s. 1.] 1966. — 2. «N ote 
sulle prestazioni dei motori per la trazione stradale » (dattiloscritto).

2. BERNASCONI A ngelo. — «Concerning the geometrical aspect in the determ ination 
of the orientation of comet tails. A favourable occurence ». -  (Estratto) -  Firenze, 1969.

3. BlDASIO DEFENDENTE.—• « La radiazione solare a Conegliano nel periodo 1959- 
1966. R appresentazione analitica della variazione del fattore di torbidità atmosferica di 
Linke con la radiazione diffusa ». (Estratto) [Milano, 1968].

4. Chiavetta Luigi. —-«L a forma della terra» . Firenze 1968.

5. FLORES A ngelo. — « Eliocentrism o e dinam ica dei corpi celesti » [s. 1.], 1965
(con lo stesso ed altri lavori concorre al Premio per la M atematica).

6. GANDOLFO SALVATORE. — 1. « La tem peratura delPariain  Sicilia». (Estratto) Napoli, 
1966. — 2. «Sul volume medio di acqua versata, annualm ente, dalle precipitazioni, sulla 
Sicilia ». (Estratto) Napoli, 1968. — 3. « La pioggia nelle isole di Lam pedusa e Linosa ». —■ 
(Estratto), Napoli, 1965.— 4. «Oscillazione media, nel corso dell’anno, della quota dello 
zero termico, nella libera atmosfera, sulla Sicilia nord-orientale ». (Estratto). Napoli, 1965.—
5. «G radienti verticali della tem peratura deH’aria, nella troposfera, sull’Italia ». (Estratto). 
Napoli, 1966. — ;6. « G radienti verticali della pressione, nella troposfera, sull’Italia ». (Estratto) -  
Napoli, 1966, — 7. « Cicli di gelo e disgelo in Sicilia. »(Estratto) -  Napoli, 1966. —■ 8. « I regimi 
di variazione, nel corso dell’anno, dei valori medi mensili dei livelli delle falde freatiche e 
delle portate dei fiumi, in relazione al regime annuale delle altezze medie mensili della piog
gia in Sicilia» E stratto  — Napoli, 1964.-— 9. «Regim e di variazione annuale delle portate 
medie mensili dei fiumi, in Sicilia ». — (Estratto) -  Napoli, 1964. — io. « Oscillazione annuale 
del livello delle falde freatiche, in Sicilia». E stratto  -  Napoli, 1964. — 11. «Regim e medio 
di variazione, nel corso dell’anno, della pioggia in Sicilia». — Estratto  -  Napoli, 1964. — 
12. « Saggio sulla 'caratterizzazione delle varie zone climatiche esistenti nell’isola di Sicilia ». -  
(Estratto) -  Napoli, 1964.

7. Graziani Eugenio. — « Separazione meccanica e successiva trasformazione chimica 
o distruzione, per combustione, del petrolio residuo asportato mediante acqua m arina nel 
lavaggio delle disterne delle petroliere » (dattiloscritto) (con lo stesso lavoro concorre aJ 
Premio per la Chimica -  indirizzo organico -  biologico).

8. Marzullo V incenzo. — Ein neur Gedanke für H ubschrauber» (dattiloscritto).

9. N icolò Antonio. — i . «Cambio autom atico di velocità, governato da variazione 
di forza centrifuga, particolarm ente adatto  per autoveicoli» (dattiloscritto) — 2. « Il Ponte... 
che vive d ’aria » (dattiloscritto in unica copia) (con il n. 2 concorre al Premio per la Fisica).

10. Pisano. Luciano. — « Rilevamento geofisico a scopo idrologico in località Campo 
di Rio -  S. A gata dei G oti» (dattiloscritto).

11. Santarelli Antonio. — 1. «Sulla stru ttu ra  e la dinam ica delle facole solari». 
(Estratto) -  Catania, 1967. -— 2. « Oscillazioni torsionali e dissipazione magnetica nelle macchie 
solari ». (Estratto) -  Catania, 1966. — 3. « Le atmosfere planetarie ». (Estratto) -  Catania, 1966.
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ELENCO D E I CON CORREN TI AL PR EM IO  D EL M IN IST E R O  
D ELLA  PU BB LIC A  ISTR U ZIO N E P E R  LA F IS IC A

(Scadenza 15 dicem bre 1969 -  Prem io di L. 250.000)

1. Antoni Giuseppe. —  « R elatività ottica e relatività dinam ica» (dattiloscritto).

2. BiglianI Giovanni. — «Proposta  per un voltmetro assoluto» (dattiloscritto).

3. Cola vecchio Francesco. — «Fenom eni di ionizzazione» (dattiloscritto).

4. DE Finis Francesco.'— i. «L a relatività nel quadro delPepistemologia contempo-
raiiea ». Roma, (s.d.]. 2. «A spetti epistemologici della meccanica quantistica». Roma,
[s.d.]. 3. «Epistem ologia della fisica dell’800 » Roma, [s .d .] .— 4: «L a svolta epistemolo
gica galileiana e la  sistemazione new toniana». Roma, [s.d.]. —• 5. «C aratteri epistemologici 
della scienza ellenica ». Roma, [s.d.] (con il n. 5 e con altri lavori concorre al Premio per la 
M atematica).

5. D e Marco Licia. —- «Considerazioni sull’uso terapeutico dei neutroni veloci» 
(dattiloscritto).

6 .  D e N a ta le  Giuseppe. •—  « Lo stato gassoso -  Elem enti di teoria cinetica » (datti
loscritto).

7. D i BARI INNOCENZA LILIANA.— «D eterm inazione del potere d ’arresto di un filtro 
per aerosol ultram icroscopici ». E stratto . Roma, 1965. (Con lo stesso lavoro concorre ai Premi 
per la Chimica (indirizzo inorganico -  chimico-fisico) e per la Chimica (indirizzo organico -  
biologico).

8 . D ì Jorio M a r io .— «Le onde di Fourier » (manoscritto).

9. Fazio M ich elan gelo . -— « Term odinam ica ». Milano, 1969.

10. Grifoni Mantellini Laura. — «The 3-CM H ydrogen fine structure line in the 
solar radiation » (dattiloscritto).

11. Guerriero V ittorio.'— « La  stru ttu ra  e le trasform azioni del nucleo», (dattilo- 
scritto). (Con altro lavoro concorre al Premio per la Chimica (indirizzo inorganico-chim ico- 
fìsico).

12. Montesanti Maria Innocenza. — 1. « Caratteristiche di u n ’apparecchiatura per 
lo studio dei fenomeni dinamici nelle indagini cliniche con radioisotopi », (dattiloscritto). — 
2. « L ’impiego in scintigrafia dell’I n ^ m . Estratto , Milano 1968. — 3. «L a scintigrafia nelle 
pancreatiti. 1° -  Dimensione dell’immagine pancreatica ». Estratto , M ilano 1968.— 4. «L a 
stim a della dose assorbita nella scintigrafia placentare con i M n » ,  (s.n.t.). (Con 1 n n .2-3-4  
concorì-e ai Prem i per la M atem atica e p e r l a  Chimica (indirizzo inorganico-chimico-fisico).

I 3 ‘ NICOLÒ A n to n in o .— «Il  ponte... che vive d ’aria (dattiloscritto in unica copia). 
(Con lo stesso ed altro lavoro concorre al Premio per la M eccanica, Astronomia, Geodesia 
e Geofisica).

14. ROCCO L u ciano.— I. «Illum inazione di vie urbane a intenso traffico veicolare » 
E stratto . Firenze 1969.— 2. « Il rum ore nelle vie cittadine. R isultati di m isure effettuate 
nella città di Firenze». E stratto  [s.l.], 1967. — 3. «V alutazione e classificazione dei ru 
mori ».j -  [s.l.], 1969. — 4. « Valutazione e m isura della rum orosità nella nuova proposta 
ISO ». E stratto , Firenze, 1969.

15, Romagnoli Ferruccio. — « Descrizione dell’elettroscopio, condensatore R om a
gnoli ». (dattiloscritto).
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16. SlCA GENNARO.— i. «L a teoria delle bande di energia nei solidi» (dattilo- 
scritto). — 2. «A nalisi dimensionale e del modo di usarla nelle applicazioni» (dattiloscritto).

17. SICILIANO A ntonio. —■ 1. « L ’elaborazione dei dati sperimentali ». Milano, 1969. -
2. « Laboratorio di fisica ». Milano, 1969.

18. Taiani Andrea. — 1. «Alcune considerazioni sulla possibilità di controllo del flusso 
di neutroni termici di un reattore nucleare m ediante l ’attivazione prodotta in filo in m ovi
mento » (dattiloscritto). •— 2. « Determ inazione del flusso di neutroni epitermici in un rea t
tore nucleare » (dattiloscritto).

ELENCO D E I CON CORREN TI AL PR EM IO  D EL M IN IST E R O  
D ELLA  PU BB LIC A  ISTR U ZIO N E PE R  LA C H IM IC A  

(con indirizzo inorganico -  chimico -  fisico)

(Scadenza 15 dicem bre 1969 -  Prem io di L. 250.000)

1. Chierici Ines. — « Alogenuri di tiosem icarbazide-argento » (I) (in collaborazione). 
E stratto . Roma, 1965.

2 . C ozzi A lb erto . ■— 1. « On the effect of some pyridine derivatives on the acid cornu 
sion of iron ». (In collaborazione). E stratto  -  Ferrara, 1966. — 2. « Specific influence of 
some additives on the corrosion of iron in acid solutions ». Estratto. Oxford, 1967. — 3. 
« Iron  corrosion in sulfamic acid». Estratto . Milano, 1966. — 4 - «Contam inazione e tempi 
di prelevam ento nella determinazione del glucosio e dell’azoto ureico » (dattiloscritto).

3. D i Bari Innocenza Liliana. — «D eterm inazione del potere d ’arresto di un filtro 
per aerosol ultram icropici » (In collaborazione). E stratto . Roma, 1965 (con lo stesso lavoro 
concorre ai Prem i per la Fisica e per la Chimica con indirizzo organico-biologico).

4 . G uerriero V it to r io .—-« I  composti Berthollidici ed i c latrati»  (dattiloscritto), 
(con altro lavoro concorre al Premio per la Fisica).

5. GUILIZZONI GIAN Giacomo. — 1. «Chimica organica -  chimica applicata». Ber
gamo, 1965. — 2. «E lem enti di analisi chimica qualitativa» (semimicro e macro). Bologna, 
1969. — 3. «A nalisi chimica quantitativa». Bergamo, 1969. — 4. « Analisi chimica generale 
e tecnica » (In collaborazione). Bergamo, 1966.

6 . L erici Carlo. — « A llontanam ento delle sostanze volatili durante la liofilizzazione 
dei prodotti alim entari liquidi e semiliquidi. N ota I: Fenomeni chimico-fisici che condi
zionano il processo» (dattiloscritto). (Con altro lavoro concorre al Premio per la Chimica 
con indirizzo organico-biologico).

7 . MlNOSSÒ GUIDO. ■— 1. «A nalisi chimica quantitativa. Venezia, [s.d.]. —  2. «T abel
lario Chimico Bocchi ». Venezia, [s.d.] (in collaborazione).

8. MONTESANTI Maria Innocenza. -— 1. « La scintigrafia nelle pancreatiti. 1° -  D im en
sione dell’immagine pancreatica. E stratto  -  [s.l.], 1968. — 2. « La stima della dose assorbita 
nella scintigrafia placentare con I N ^ m  ». Estratto . Palermo, 1968. — 3. « L ’impiego in scinti- 
grafia », d e irn 3 m iNi E stratto , [s.l.], 1968 (tutti in collaborazione). (Con gli stessi lavori 
concorre ai Prem i per la M atem atica e per la Fisica).

9 . S tr a d e r à  Luigi. ■— «Analisi delle isoterme di adsorbimento per ottenere la distri
buzione dell’energia dei- siti attivi » (dattiloscritto).

10. Vetere Francesco. -— « Il sistema Periodico degli elementi naturali integrato dal 
Triangolo delle Valenze » (dattiloscritto).
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ELENCO D E I CON CORREN TI AL PR EM IO  D EL M IN IST E R O  
D ELLA  PU BB LIC A  ISTR U ZIO N E P E R  LA C H IM IC A  

(indirizzo organico-biologico)

(Scadenza 15 dicem bre 1969 -  Premio di L . 250.000)

1. CASINI Francesco. —■ i. «Riconoscimento della “ Cannabis in d ic a ” nei residui di 
combustione incom pleta della droga » (in collaborazione). E stratto  Milano, 1969. — 2. « Nuovo 
metodo titrim etrico per la determinazione di alcuni alcaloidi nelle preparazioni galeniche » -  
Estratto . Milano, 1965.

2. CiCCOLl LUCIA. — 1. «L a desossiriboso-5-fosfato aldolasi nel sangue di soggetti 
norm ali e cancerosi ». E stratto . Siena, 1967. —■ 2. « Relazione tra  aum ento della xantina- 
ossidasi epatica, . iperuricem ia e uricuria nei soggetti gottosi». E stratto . Milano, 1969.-—
3. «Com portam ento della xantina-ossidasi nel fegato di soggetti iperuricemici in seguito 
a carico da fruttoso ». E stratto . M ilano, 1969. ■—- 4. « Effetto di varie sostanze iperuricemiz- 
zanti sulla xantina-ossidasi epatica di soggetti norm ali ». Estratto . Milano, 1967. — 5. «C ara t
teristiche della xantina-ossidasi del fegato di soggetti gottosi ». E stratto . Milano, 1969. —
6. -  Comportamento della xantina: ossigeno reduttasi nella gotta um ana ». E stratto , [s.d.]. 
Siena. —■ 7. «L a xantina-ossidasi nel fegato um ano». E stratto  -  [s.d.], Siena (tutti scritti 
in collaborazione).

3. D i Bari Innocenza Liliana. — «Determ inazione del potere d ’arresto di un filtro 
per aerosol ultramicroscopici » (scritto in collaborazione). Estratto . Roma, 1965 (con lo stesso 
lavoro concorre ai Prem i per la Fisica e per la Chimica (indirizzo inorganico-chim ico- 
fisico).

4 . Giovenco Maria Adelaide. — 1. Tesi sperimentale di laurea « In teg rità  stru ttu 
rale e funzione della succinicodeidrogenasi nella catena respiratoria e nel corso della sua 
solubilizzazione » (dattiloscritto). — 2. « Flavin coenzymes, precursors, and cell differentia
tion in A shby a gossypii ». Estratto , [s.n.t.]. (in collaborazione). — 3. « Inibizione da adenina 
della flavinogenesi e della formazione di spore x\AYAshby a gossypii ». Estratto , [s.l.], 1965. 
(In collaborazione). — 4. «Acidi nucleici e flavinogenesi nelYA shbya gossypii ». E stratto . 
(In collaborazione). Roma, 1965. — 5. « Interaction of succinic dehydrogenase with lipids ». 
Estrattp , Vienna, 1965* '(-In collaborazione). —• 6 . «Attivazione, protezione da succinato e 
stabilità nella succinodeidrogenasi (SD)» -  Estratto, Lisbona, 1965. (In collaborazione). — 7. 
i Role of phospholipids in succinate dehydrogenase ». Estratto, [s.l.], 1966. (In collabora
zione). -— 8. «M echanism of action of succinate dehydrogenase». Estratto , London, 1966. 
(In collaborazione). — 9. « Role of phospholipid in succinate dehydrogenase». Estratto, 
W arszawa 1966. (In collaborazione). —■ io. «A ssay of flavines and lumazines in the study of 
flavinogenesis in A  shbya gossypii ». Estratto . A msterdam, 1967. (In collaborazione). ■—- 11. 
«Succinate dehydrogenase - I -  Role of phospholipids ». Estratto, A m sterdam . (In collabo- 
razione). — 12. « Role of phospholipids and of succinate in succinate dehydrogenase ». Estratto , 
Tokyo, 1967. (In collaborazione). ■— 13. «Succinate Dehydrogenase II -  The effect of pho
spholipases on particulate and soluble succinate dehydrogenase » -  Estratto, [s.l.], 1969. — 
(In collaborazione).

5. Graz IAN I Eugenio. — « Separazione meccanica e successiva trasformazione chimica, 
o distruzione, per combustione, del petrolio residuo asportato m ediante acqua m arina nel 
lavaggiò delle cisterne delle petroliere» (dattiloscritto). (Con lo stesso lavoro concorre 
al Premio per la Meccanica, Astronomia, Geodesia e Geofisica).

6. L e r ICI Carlo R. ■—■ « Effetto della tem peratura nella determinazione per via colo
rim etrica dell’amilosio ». E stratto .[s.l.], 1968. (Con altro lavoro concorre al Premio per
la Chimica con indirizzo inorganico-chimico-fisico).
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7. MONCELSI EUGENIO. — «C aratteristiche del Dietile Pirocarbonato e sue reazioni 
con fenoli e anim ine » (dattiloscritto).

8 . N ob ile A lb a — -« L ’im portanza' del DNA nel Batteriofago » «dattiloscritto».

9. PALUMBO Antonio. — « La sicurezza nel laboratorio di esercitazioni analisi chi
miche » (dattiloscritto).

10. Restuccia ANTONINO. — 1. «Sul grado di purezza chimica degli A RN  dell’A fta 
Epizootica in rapporto al loro potere infettante ». Estratto, Faenza, 1966. —- 2. « Osservazioni 
sulla composizione chimica di colture di virus dell’Afta Epizootica in rapporto ad alcune 
fasi di purificazione della sospensione virale ». Estratto , [s.l.], 1966. (Scritti in collaborazione).

11. SciFO Amico-R oxas Matilde. — «L a verità sulle droghe Psichedeliche» (datti
loscritto).

12. S tan te  Cataldo. — «U n nuovo metodo di preparare la farina di pesce per l ’ali
mentazione um ana » (dattiloscritto).

13» Taricco Maria Teresa. — « Le sostanze proteiche » (dattiloscritto).

14. ZAMBON OSCAR. —  « Sintesi della sequenza tetrapeptidica am m idica C-terminale 
dell’ormone G astrina » (dattiloscritto).

ELENCO D E I CON CORREN TI AL PR EM IO  D EL M IN IST E R O  
D ELLA  PU BB LIC A  ISTR U ZIO N E PE R  LA GEOLOGIA E  M IN E R A L O G IA

(Scadenza 15 dicem bre 1969 -  Premio di L. 250.000)

1. AlasIA Marcello. — « R apporti tra  Ofiolite e calcari a Calpionelle al Sasso di 
Castro » (dattiloscritto).

2 . B a ra tti Luciano. — « Il giacimento piom bo-argentifero di Brusimpiano (Vare
se) ». E stratto , Milano, 1969 (in collaborazione).

3. Barone Giordano Assunta. — « Studio geologico sulla Regione del G ran Canyon 
del Colorado » (manoscritto).

4. Cocco E nnio. — 1. « L ’evoluzione della sedimentazione arenacea miocenica nella 
Penisola Sorrentina ». E stratto , Napoli, 1967 (in coll.). — 2. «Scivolam enti gravitativi 
(olistostromi) nel flysch del Cilento » (Campania). Estratto . Napoli, 1968 (in coll.). — 3. 
«M agm atismo intrusivo e subm arino (Pillows) nei paraconglom erati terziari del flysch del 
Cilento » (dattiloscritto). — 4. « Le arenarie del lago del Salto. S tru tture sedimentarie e g ranu
lometrie ». E stratto , Napoli, 1965 (in collaborazione).

5. CORTEMÏGLIA Gian Camillo —■ 1 « Osservazioni sulla formazione degli argilloscisti 
ad intercalazioni di calcari palom bini e suoi corredi ofiolitici della zona di Cerignale (Val 
Trebbia)». E stratto , Genova, 1966. — 2. «E lem enti di Geografia Fisica», Genova, [1966].

6. Cuscani Politi Pietro. — 1. « L ’ippopotamo (Hippopotamus amphibius Var. major) 
di Poggio ai V enti»  (Massa M arittim a). Estratto , Siena, 1965. — 2. «R esti di ippopotam i 
provenienti dalla zona di Chiusi » E stratto . Siena, 1 9 6 6 .-3 . «A ncora sulla valutazione 
sistem atica del grande ippopotamo » (Hippopotam us Tam phibim  VAR. M ajor). E stratto , 
Siena, 1967. — 4 « Pollini di tipo arcaico nel bacino lacustre di Poggio ai Venti (Massa M aritim a 
già depositario di resti di H ippopotam us m ajor (dattiloscritto).

7. Di Lallo Eduardo. — «Studio prelim are sulla situazione idrogeologica della piana 
alluvionale di Bolzano » (dattiloscritto).
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8. FIORENTINI Roncuzzi Isotta. — «Agenti finora non considerati della disgregazione 
dei m arm i » (dattiloscritto).

9. GAGLIARDI R a ffa e le . —  1. «Osservazioni geologiche p e r la  realizzazione di alcuni 
invasi per uso irriguo nel comprensorio dell’Anglona » (dattiloscritto). — 2. « Ricerche sui 
tufi di S. Prisco » (dattiloscritto).

10. Lazzeri LUCIANO. •— « I laghi del V aldarno » (dattiloscritto).

11. Magaldi D onatello. ■—• 1. « R isultati conclusivi dello studio paietnologico e sedi
mentologico della grotta di Uluzzo C (Nardo, Lecce) (in collab.) Estratto, Firenze, 1969. — 2. 
« I paleosuoli di Collecchio (Parm a) ed il loro significato ». (Q uaternario continentale padano) 
(Nota I) Parm a, 1968. «— 3. «U ltim e ricerche nella G rotta dell’Alto (S. C aterina-N ardò) ». 
E stratto . Firenze, 1968 (in collaborazione). — 4. «U na grotta del M onte Pisano presso 
Vorno ». E stratto  Lucca, 1965* — 5 - «Osservazioni sulla produzione elettrolitica indu
striale delle Terre Rare ». E stratto , Milano, 1965.

12. Magrì SALVATORE. — « Considerazioni geo-m ineralogiche sui terreni intorno a 
Gramm ichele» (dattiloscritto).

13. Martinelli Enrico. — «Geoidrologia del Pozzo di “ Piano G uaste lla” (Vittoria 
RG) » (dattiloscritto).

14. SCHIAVONE VlSCOLI Maria  ARTEMISIA. ■— « I movimenti franosi di Pienza 
(Siena) » (dattiloscritto).

15. UNGARO Sergio. — « Studio micropaleontologico e stratigrafico dell’Eocene supe
riore (Priaboniano) di M ossano nei Colli Berici (Vicenza) » (dattiloscritto).

16. ZANlN Buri Carla. — 1. « Le Alghe calcaree delle Prealpi Lom barde » -  E stratto , 
Milano, 1965. -  2. «A  New Perm ian Epim astopora (Calcareous alga) from H unza Valley 
(W estern K arakorum ) ». E stratto , Lovanio, 1965. — 3. «Sulla presenza di una scogliera ani- 
sica nella bassa Val Camonica ». E stratto  Milano, 1965. (in collaborazione).

17. Zucchini Alba. — 1. «Su alcune particolari formazioni litoidi del giacimento di 
S’O rtu Becciu » (Sardegna Sud Orientale). Estratto . Pavia, 1965. — 2. «Alcuni metamorfismi 
della zona di Teulada in relazione alle mineralizzazioni ». E stratto  -  [s.l.], 1965 (scritti in 
collaborazione). ■— 3. « Brevi cenni sulla geologia della Sardegna » (dattiloscritto).

ELENCO D E I CON CORREN TI AL PR EM IO  D EL M IN IST E R O  
D ELLA  PU BB LIC A  ISTR U ZIO N E PE R  LA B IO LO G IA  V E G E T A L E

(Scadenza 15 dicem bre 1969 -  Prem io di L. 250.000)

i .  BONO G iu s e p p e . — i. «L a Valle Gesso e la sua vegetazione (Alpi M arittim e)». 
La Flora. Firenze, 1965 (Estr.). ■— 2. « Ricerche sulla vegetazione della Val Gesso ». U n inte
ressante reperto nella flora delle Alpi m arittime: A rtem isia  camphorata Vili, con galle di 
D iarthronom yia K iefferi. T rotter. Sua distribuzione geografica e analisi fitogeografica. 
Firenze, 1965 (Estr.) 3. «Sguardo sintetico sui raggruppam enti vegetali della Val Gesso.» 
(Alpi M arittim e). Torino, 1965 (Estr.) — 4. Note sulla flora alpina. « La vegetazione e l ’uomo. 
Osservazioni sull’economia rurale in m ontagna Varallo, 1965 (Estr.). 5. «Contributo alla 
conoscenza della vegetazione rupicola calcicola della Val Gesso (Alpi M arittim e). Torino, 
1966 (E kr.). 6. «G roupem ents des rochers et éboulis siliceux du M ercantour-A rgentera
et de la chaîne ligure», Firenze, 1967. (Estr.) (In collab.). — 7 «Ostrya carpinifolia  » e 
« F raxinus ornus » in Val Gesso (Alpi marittime)». Torino, 1967 (Estr.). ■— 8. « Due 
stazioni di P inus cembra nelle Alpi Liguri, s.l., 1967 (Estr.). — 9. « Jun iperus plioenicea
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L. nel versante piemontese delle Alpi M arittim e», [s.l.], 1967 (Estr.). — io. « N ota sui 
raggruppam enti a Senecio balbìsianus DC. e Peucedanum ostruthium  Koch, del versante 
italiano del massiccio cristallino delFA rgentera ». [s.l., 1967. (Ëstr.). — 11. « Phyteum a
villarsi R. Schultz, endemica provenzale, specie nuova per la flora italiana ». [s.l.], 1967 
(Estr.). ■— 12. « Principales divisions phytogéographiques des Alpes Maritimes' et Ligures. » 
[s.l.], 1968. (In collab.), (Estraz.). — 13. «Les sapinières des Alpes M aritimes de l ’Authion 
à la Ligurie et de la S tura au Tanaro. (In collab.), (dattiloscritto). —■ 14. « La vegetazione 
della Val.Gesso (Alpi M arittim e), [s.l.], 1969 (Estr.). ■— 15. « R apporti biogeografici tra  Alpi 
M arittim e e Alpi O rientali». Camerino, 1969 (Estr.). — 16. Verso la creazione di un parco 
internazionale nelle Alpi m arittim e, [s.l.], 1969 (E str.).'— 17. Fascino della vegetazione». 
Varallo, 1969 (Estr.). —’ 18. «A  proposito delle cembrete delle Alpi M arittim e, Liguri e 
delle Alpi Cozie italiane », (dattiloscritto).

2. Delle Noci Savino. — « La traspirazione fogliare nell’ulivo in term ini m atem atici » 
(dattiloscritto).

3. Germano Giuseppina. •— 1. «R isu lta ti sperim entali sulla forzatura del L iliu m  
regale ». E stratto . Firenze, 1969 (in collaborazione). ■— 2. «Cenni descrittivi su alterazioni 
morfofisiologiche da diserbanti in piante ortensi ». E stratto . Firenze, 1965. — 3. « Il 
mistero degli ormoni nel mondo vegetale». E stratto . Torino, 1968. — 4. «L a forzatura del 
giglio ». E stratto , Genova, 1965.

4. Marchesi Giuseppe. ■—■ 1. «Produzione di semi di pomodoro». (Estratto). P ia
cenza, 1965. —> 2. «M iglioramento genetico del pomodoro». (Estratto). Piacenza, 1965. —
3. « L ’impiego dell’acido cloridrico al 5%  nel nettam ento rapido del seme di pomodoro con
frontato con la fermentazione naturale ». Estratto . Bologna, 1969. —■ 4. « Produzione indu
striale di piantine di pom odoro» (in collaborazione). Estratto . Bologna, 1968. —  5. 
« La raccolta meccanica del pomodoro: Studi sulla cultura pianificata» (in collaborazione). 
E stratto , [s.n.t.]. — 6. « La raccolta del pomodoro: una analisi dei costi di produzione » (in 
collaborazione). E stratto . Bologna, 1967. — 7. «Descrizione di m utanti artificialmente indotti 
in cultivar di pomodoro ». E stratto , Pavia 1966 (in collaborazione). — 8. « Risposta di due 
cultivar di pomodoro al trattam ento  con m etansulfonato di etile » (in collaborazione). E stratto , 
Pavia, 1965. —• 9. «A lcuni aspetti della raccolta meccanica del pomodoro». E stratto . Bolo
gna, 1966.

5. Panaro Aldobello Decimo. — 1. « Sugli usi del carrubo e su alcune caratteristiche 
delle sue cultivar ». E stratto . Fasano di Puglia, [s.d.]. — 2. « Su alcune cu ltivar di carrubo 
della provincia l i  Bari e proposta di una scheda descrittiva» (primo e secondo contri
buto -  scritti in collaborazione) -  E stratto . Bari, 1965-1966. — 3. « Il carrubo e la sua 
diffusione in Puglia » (in collaborazione). E stratto . Fasano di Puglia, [s.d.].

6 .  P o r c e ll i  B o trè  M aria. ■—  « Effect of Cystamine on the M etabolism of Irradiate 
Y easts» (in collaborazione). E stratto , Basilea, 1965.

7. Sabato Barbadori Amelia. — « Azione antibatterica del lisozima e del fluoruro 
di lisozima con particolare riferimento ai batteri della flora orale » (dattiloscritto).

8 .  T o rtu ra  G iu lio  Cesare. ■—  1. «Ricerche sul potere m icrobicida dell’estere dieti
lico dell’acido pirocarbonico». E stratto . Roma, 1966. •—• 2. « Selezione genetica di ceppi di 
Saccharomyces cerevisiae var. ellipsoideus resistenti a ll’anidride solforosa ». E stratto . Milano, 
1969. — 3. « O ttenim ento di ceppi di Saccharomyces resistenti al m onobromoacetato di etile ». 
E stratto . M ilano, 1967.

9. Zappala Antonio. — 1. «C atafratto  bianco comune». Treviso, 1965. — 2. « C a ta f
ratto  bianco lucido ». Treviso, 1965. — 3. « Catanese nero ». Treviso, 1965. — 4. « Castiglione ». 
Treviso, 1965. —■ 5. «Grecanico dorato ». Treviso, 1965. — 6. « Prunesta ». Treviso, 1965. ■—
7. «A licante ». Treviso, 1965. — 8. « F rappato  di vittoria ». Treviso, 1965. —• 9. « Perricone ». 
Treviso, 1965 (tutti in collaborazione).
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ELENCO D E I CON CORREN TI AL PR E M IO  D EL M IN IST E R O  
D ELLA  PU BB LIC A  ISTR U ZIO N E P E R  LA B IO LO G IA  A N I M A L E

(Scadenza 15 dicem bre 1969 -  Prem io di L . 250.000)

1. Benedetti Rosella. — « Il test di M cBride in virus Polio tipo 3 isolati da m alati 
durante gli ultim i anni in U m bria e nelle M arche » (dattiloscritto).

2. * ClULLA MARIO. — « Il significato della legge delle correlazioni morfogeniche seg
mentali interorganiche e som atoviscerali di Lam bertini in ginnastica medica ». Estratto . 
[Bologna], 1967.

3. Sangiorgi Giuseppe. ■— 1. «Alcune osservazioni sopra la trasmissione ereditaria 
del carattere “ M utante emoglobinica ” in polli di razza Vantress e A rbor-A cres » (dattilo- 
scritto). — 2. « Ricerca di m utanti emoglobinici in soggetti appartenenti a varie razze di 
polli». E stratto . Ferrara. 1969. —■ 3. «Alcune osservazioni su polli portatori di un m utante 
emoglobinico » E stratto . Ferrara, 1969 (tutti scritti in collaborazione).

4 . S artore Giuseppe. —  1. « Studi sulla stru ttu ra  del Locus E s -I I  in bovini ». Estratto . 
Faenza, 1965. — 2. « Ricerche su un nuovo polimorfismo genetico riguardante una esterasi 
degli eritrociti bovini ». E stratto . Pavia, 1966. — 3. «Carbonic anhydrase types of cattle red 
cells». N ovara, 1968.

5. SlMONAZZl Negro Francesca. — « Ruolo degli ormoni tiroidei nella metamorfosi 
degli anfibi » (dattiloscritto).

6 . TiGANO C oncetta. —  1. «L a m aturazione dell’ovario in Eyprepocnem is plorans 
(Charp). (O rtoptera catantopidae) » (dattiloscritto). — 2. « Ricerche sul num ero degli ovarioli 
in Eyprepocnem is plorans (Charp) (O rthoptera-catantopidae) » (dattiloscritto).

7 . VARAGNOLO Anna M aria. —  « Prime osservazioni sulla composizione e distribuzione 
dello zooplancton nell’alto Adriatico nell’inverno e nella prim avera 1966». E stratto . Venezia, 
1969) (in collaborazione).

8 . ZUCCHERELLI G ilberto . — 1. « Biologia della Zeuzera Pyrina L. ». E stratto , [s.l.], 
1969J — 2. «U n insetto dannoso al kaki ». E stratto , [s.l.], 1969.

ELENCO D E I CONCORRENTI AL PR EM IO  
« BATTISTA GRASSI » P E R  LA ZOOLOGIA P A R A S S IT O L O G IA  E  T A L A S S O G R A F IA

BIO LO G IC A

(Scadenza 31 dicem bre 1969. Premio di L . 300.000)

i .  F o n ta n a  F r a n c e sc o . —  i. « Ricerche sul contenuto nucleare in ADN e sulle aree 
dei linfociti in alcune specie di Cercopithecoidea ». (In coll, con M. G. M anfredi Rom anini e 
G. De Stefano). « Riv. Antrop. », 54, 1967. — 2. «D ati sul contenuto in DNA, in proteine e 
sul volume nucleare dei linfociti di alcune specie di Scimmie P la tin ine . » (In  coll, con M. G. 
M anfredi Romanini). « Riv. Istoc. Norm. Pat. », 14, 1968. — 3. «Contenuto nucleare in DNA 
nell’ibrido: Cercopìthecus aethiops X Cercopithecus d ia n a ». (In coll, con M. G. M anfredi 
Romanini). « Riv. Istoc. Norm. Pat. », 14, 1968. — 4. «N uclear DNA content (a.u.) in some 
species of Lemuroidea». (In  coll, con M. G. Manfredi Romanini). « Riv. A ntrop. », 55, 1968 
(tutto in 4 copie).



Premi in corso di assegnazione presso l'Accademia Nazionale dei Lìncei 127

ELENCO D E I CONCORRENTI AL PR EM IO  «CARLO ERB A  ALLA M EM O RIA  
D I G IA N N I PA U LETTA » P E R  V IM M U N O P A T O L O G IA

(Scadenza 31 dicem bre 1969. Prem io di L. 1.000.000)

1. BERT G iorgio . —■ i. « Electrophoretic Study of Immunoglobulin on the Lym phocyte 
Surface», «Nature» (Lond.), 218, 1078, 1968 (in coll, con A nna L. Massaro, M. M aja). — 
2. « Presenza di immunoglobuline sulla m em brana linfocitaria: ricerche con la immunofluo- 
rescenza e con la elettroforesi cellulare», « A cta Medica Patavina», 28, 869, 1968 (in coll, 
con A nna L. M assaro, D onatella Lajolo di Cossano). — 3. « Studio elettroforetico delle im m u
noglobuline sulla m em brana linfocitaria », « Giornale dell’Accademia di M edicina di Torino », 
I 3i ,  99> 1968 (in coll, con M assaro A. L., D. Lajolo di Cossano, M. M aja). — 4. « Electropho
retic study of Im munoglobulins and Im munoglobulin Sub-U nits on the surface of H um an 
Peripheral Blood Lym phocytes», «Im m unology», i j ,  1, 1969 (in coll, con A . L. Massaro, 
D. Lajolo di Cossano, M. M aja). — 5. «L a reattività immunologica del linfocita. Recenti 
aquisizioni e nuovi problemi », « Ree. Progressi in Med. », 47, 132, 1969 (in coll, con P. Pecco). —■ 
6. « The detection by  cellular electrophoresis of surface antibodies on hum an lymphocytes ». 
«Clinical and Exp. Im munol. », 5, 669, 1969 (in coll, con D. Lajolo di Cossano, P. Pecco). 
(In  5 copie).

2. Bosman Cesare. —■ 1. «Cytology of immunologic memory. A morphologic study 
during anamnestic response», « J. Exp. Med. » 128, 293-307, 1968 (in coll, con J. D. Feld
man). — 2. «The role of bone marrow in cutaneous hypersensitivity», « Exper. Hematol. »,

34-38, 1968 (in coll, con J. D. Feldm an). — 3. « H eterogeneity of antibody forming cells. 
An electron microscopic study», « J. Exp. M ed.», 12g, 1029-1044, 1969 (in coll, con J. D. 
Feldm an e E. Pick). —  4. « Heterogeneity and homogeneity of im m unoglobulin-form ing 
cells ». In  stam pa su Lab. Invest. (In coll, con J. D. Feldman). — 5. «Composition, morphology 
and source of cells in delayed skin reactions ». In  stam pa su Am. J. Path. (In coll, con J. D. 
Feldm an). — 6. « Cytology of Ig  E Myeloma. Inviato a Blood » (in coll, con Ogawa, Feldm an, 
Ishizaka e Me Intyre). — 7. « Frequency and ultrastructure of cells forming antibodies, 
y G and yM  immunoglobulins and y G and yM  antibodies». Inviato a J. Cell Im m unol, 
(in coll, con J. D. Feldm an). —- 8. «Cellular events during anamnestic antibody response» 
Inviato a J. Clin. Exp. Im m unol, (in coll, con J. D. Feldman. (Tutto in 5 copie).

3. Noto Riccardo. — «Il test del consumo dell’antiglobulina quale metodo diagno
stico delle trombocitopene autoaggressive ». (5 copie dattiloscritte).

ELENCO D E I CON CORREN TI AL PR EM IO  IN TERN A ZIO N A LE 
«E T T O R E  BORA» D E S T IN A T O  A  P R O M U O V E R E  G L I S T U D I  N E L  C AM PO  
D E L L E  S C IE N Z E  B IO LO G IC H E  E  D E L L E  LORO A P P L IC A Z IO N I  P R A T IC H E

(Scadenza 31 dicem bre 1969. Premio di L . 300.000)

1. Capra P iera.
2. Dt Maria Antonio.
3. Fontana Francesco.
4 . G iacom etti Giorgio.
5 . KanduC D ar ja.
6 . O liv ier i Gregorio.
7. Pesce V ittorio Delfino.
8. Torelli Giorgio.


